
Terrorismo. Il plico era indirizzato alla moglie ma è stato aperto dall’ex premier

Libro esplode, Prodi illeso
Fiammata da un volume di D’Annunzio recapitato al presidente della commissione Ue
Terzo episodio inquietante nel giro di pochi giorni. La solidarietà di Ciampi e Berlusconi

Villasor. Nuovo attentato rivendicato dall’Anonima sarda anarco-insurrezionalista

Bomba alla stazione di servizio 
Scoppia un ordigno rudimentale: in fiamme il distributore della Esso

Un ordigno rudimentale, rivendi-
cato dall’Anonima sarda anarco-
insurrezionalista, è esploso nella
notte tra venerdì e ieri nella stazio-
ne di servizio Esso, in via Matta a
Villasor. La bomba è stata colloca-
ta all’esterno della cabina degli oli
e lubrificanti per auto del distribu-
tore di proprietà della famiglia
Schirru. Lievi i danni, enorme lo
spavento dei proprietari. Le fiam-
me hanno annerito la porta dello
stanzino e grazie all’intervento dei
vigili del fuoco non hanno avuto il
tempo di propagarsi per il distri-
butore. I serbatoi di carburante
avrebbero potuto incendiarsi con
conseguenze disastrose anche per
le abitazioni vicine. 

LO SCOPPIO. La deflagrazione
della bomba, costituita forse da
una tanica di benzina e altri mate-
riali infiammabili, è avvenuta alle
tre e mezzo. I primi ad aver nota-
to l’incendio sono stati tre ragazzi
che passavano davanti alla Esso:
«Abbiamo visto una fiamma rico-
prire la cabina - dice Gian Marco
Serra, uno dei tre giovani - ci sia-
mo così affrettati ad avvisare i pro-
prietari». Oltre ai vigili del fuoco
sono poi intervenuti sul posto - in
seguito alla chiamata delle vittime
dell’attentato - i carabinieri della
compagnia di Sanluri.
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BLOCCATO A CIVITAVECCHIA

Arriva da Cagliari
con 11 chili

di coca nell’auto
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ABBASANTA

Accoltellato
dopo una lite

al bar
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FONNI

Una bomba 
davanti alla casa
di un allevatore
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Un pacco-bomba è esploso in
mano a Romano Prodi, presi-
dente della commissione Ue, che
è rimasto illeso. Il grave episodio
è avvenuto ieri sera nella casa
bolognese dell’ex premier. Prodi
ha aperto un plico indirizzato al-
la moglie e dal libro contenuto
nel pacco (“Il piacere” di Gabrie-
le D’Annunzio) si è sprigionata
una fiammata, provocata dalla
polvere pirica, che non ha cau-
sato gravi danni ma solo tanto
spavento.

TRE INTIMIDAZIONI. L’attentato
segue di pochi giorni altri episo-
di di intimidazione. Gli inquiren-
ti ritengono che Prodi sia nel mi-
rino degli anarco-insurrezionali-
sti. Attestati di solidarietà sono
arrivati a Prodi da Ciampi, Ber-
lusconi e da tutto il mondo poli-
tico italiano ed europeo.
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La madre di Luisa
accusa il paese

Qualcuno di voi ha ucciso Luisa. Lo ha scritto ieri sera sul muro
della chiesa di Santa Maria Assunta la madre della ragazzina
assassinata un mese fa in paese. Laura Manfredi, compagna di
Matteo Boe, ha scelto il luogo e l’ora: piazza Loreto alle sei di sera.
Voleva essere sicura che la vedessero, voleva che il passaparola
portasse rapidamente notizia di un gesto che sconvolge e
inquieta. Chi l’ha vista racconta d’averla notata arrivare al volante
della sua vecchia Volkswagen. Sola. (E anche questo è un dettaglio
importante: nessuno, oltre lei, doveva essere coinvolto). Ha
parcheggiato accanto a un gruppo di pensionati e tirato fuori dal
cappotto una bomboletta spray rossa. Poi è risalita in macchina
ed è tornata a casa, in quell’appartamento dove il 25 novembre
qualcuno ha sparato contro sua figlia Luisa, quattordici anni,
affacciata al balcone. � A PAGINA 12

IL CASO

Berlusconi a Libero
Un aereo kamikaze
doveva colpire
il Vaticano a Natale
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PREVIDENZA

Cresciuta nel 2003
la spesa-pensioni
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VERCELLI

Bimba nomade
carbonizzata
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IN PRIMO PIANOPAESE MIO

LO STATO E I PARADISI FISCALI

Serve una reale
parità di diritti

MMDI GIANNI DE FELICEMM

i sarà capitato, gi-
ronzolando per
banchine di porti

turistici o nuotando in
qualche deliziosa baia, di
imbattervi in confortevo-
li barche che a poppa,
sotto il nome, recano
scritto “Georgetown C.I.”.
Nel mondo, di George-
town, ce ne sono tante,
facile confondersi. Non
tutte sono davvero
“town”, città. Una è, per
esempio, un semplice
quartiere: il quartiere de-
gli svaghi notturni di Wa-
shington. Ma se c’è l’ag-
giunta di quelle due let-
tere, maiuscole e punta-
te, non potete avere dub-
bi: C sta per Cayman e I
sta per Islands. Perché
tanto riserbo? Formal-
mente, perché si indica il
porto d’armamento e non
il paese di registrazione.
In realtà, perché molti ar-
matori provano un po’ di
imbarazzo a confessare a
chiare lettere che la bar-
ca è immatricolata in un
paese fiscalmente ospita-
le. La propensione a im-
matricolare uno yacht a
Georgetown C.I. è ali-
mentata dalla facilità di
creare laggiù una società
che non ha altra ragione
di nascere se non di pos-
sedere quello yacht, dal-
la completa assenza di
imposte su quella società
e sui suoi affari, dalla as-
soluta assenza di control-
li effettivi: si fa tutto per
posta, anche elettronica.
Costa poco.

Anche per questa
francescana semplicità,
oltre che per il dolce cli-
ma dei Caraibi, le tre
Cayman Islands sono un
paradiso – fiscale, secon-
do i maliziosi – per chi
non vuole avere fastidi
con la burocrazia. Questa
soave levità è estesa na-
turalmente a qualsiasi
altra società, finanziarie
comprese. Non ci vuole,
quindi, troppa fatica a ca-
pire perché queste picco-
le Bengodi del tropico

V contino sul loro esiguo
territorio più persone
giuridiche di carta (so-
cietà) che persone fisiche
in carne e ossa (residen-
ti). Non si fa fatica nean-
che a capire la ragione
per la quale le Cayman
Islands siano iscritte nel-
la “black list”, la lista ne-
ra compilata dalle auto-
rità finanziarie dei paesi
ad economia avanzata,
compreso il nostro mini-
stero delle Finanze. Una
lista nera che, per esem-
pio, rende fatture e rice-
vute emesse nei paesi
iscritti non valide ai fini
della deduzione dall’im-
ponibile. In una parola,
non “scaricabili”. Per-
ché, mentre si nega pre-
giudizialmente credibi-
lità a fatture, ricevute,
conti emessi nei paesi
troppo sbrigativi in mate-
ria di fisco e controlli, si
concede invece assoluta
credibilità a dichiarazio-
ni, impegni, documenti e
promesse fatte da so-
cietà finanziarie di quegli
stessi paesi? È a dir po-
co stravagante che l’Ita-
lia con una mano non
consente di scaricare dal-
l’imponibile fiscale i pochi
dollari di un conto d’al-
bergo pagato nelle Cay-
man Islands (o in altre
paradisiache località) e
con l’altra permette che
il bilancio di una grande
società quotata in Borsa
venga puntellato per mi-
lioni di euro da “garan-
zie” prodotte nelle Cay-
man Islands (o affini).
Perché il nostro Stato, so-
spettoso,  diffidente, pru-
dente, quando si tratta di
tutelare le proprie casse,
diventa fiducioso, confi-
dente, permissivo, quan-
do si tratta di tutelare le
tasche dei risparmiatori?
Proviamo a rendere rea-
le anche un principio de-
mocratico che ancora ci
sfugge: la reale parità di
diritti fra Stato e cittadi-
ni. È questa la riforma
più urgente.

L’atto di accusa di Laura Manfredi, madre della ragazza uccisa
CROLLO DEL TESSILEIIICRISIII 

In pochi anni la Sardegna
centrale ha perso 400 posti

di lavoro nel settore tessile. Spietata la
concorrenza della Cina. � GHIRRA A PAGINA 9

Siniscola 

UNA SCRITTA IN PIAZZA IIILULAII 

IRAQ

Kerbala, attacco
ai soldati

della coalizione
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TERREMOTO IN IRAN

Fuga dalle città
Forse i morti

sono trentamila
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FERMATO TANZIIIIPARMALATII 

Il patron della Parmalat Calisto
Tanzi (nella foto) è stato fermato

a Milano su ordine della Procura di Parma.
L’accusa: associazione a delinquere. � A PAGINA 5

Milano 

Nella città del Temo e delle antiche concerie, tra musei e concerti in chiesa

A Bosa il turismo sposa la cultura
Città fenicia, di mare e di fiume.
Ricca di antiche dimore e  teso-
ri nascosti. E decisa a farsi cono-
scere dai turisti durante l’intero
anno, non soltanto d’estate,
quando il capoluogo della Pla-
nargia scoppia. È la cultura la
carta su cui Bosa gioca il suo fu-
turo di città turistica. Una cultu-
ra fatta di collezioni permanen-
ti (la pinacoteca Atza, la bibliote-
ca di Melchiorre Melis) e di mo-
stre estemporanee (come quella
Costa ’e Casteddu, che sta por-
tando in Planargia tre pittori ca-
gliaritani: Giovanni Pisano-Mi-
rella Mibelli-Gianfranco Pintus).
Una cultura fatta anche di Gior-
nate Musicali: ieri Cecilia Gsdia,
stasera Umberto Benedetti Mi-
chelangeli, il primo gennaio i
valzer di Strauss.
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CAGLIARI

Si cerca una star
per il Capodanno
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ORISTANO

La città si interroga
sull’improvvisa
ondata di violenza
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OLBIA

Delitto dell’armeria
in Cassazione
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SASSARI

Guerra ai botti
Sequestrati
6 quintali di petardi
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NELLE CRONACHE

QUOTIDIANO INDIPENDENTE FONDATO NEL 1889
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Sportclub
Fermi i campionati di calcio
ma non Sportclub che fa il
punto sulle squadre sarde. In
studio conduce Simona De
Francisci.Videolina ore 20,50
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Uno scorcio di Bosa [DANIELA ZEDDA]

Nozze tra campioni

La sposa arriva
col dragon boat
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Medici e Internet

Computer e Sms
per le visite
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Partono a migliaia

Viaggi all’estero
per Capodanno
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EDIZIONE CAGLIARI METROPOLITANA


